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giovamento , come ben fi conobbe nel feguente ca-
fo. S era allontanato dall’ Ordine fpinto dal timore
il P. Francefco Sanchez perfeguitato dal Re :in aver-
ne cognizione il noftro Provinciale , fenza curarc che
foffe venuto per Vifitatore Generale il P. Giufeppe
Maruello da Madrid, s efpofe alle fatiche d’un lun-
go viaggio , ¢ partendo da Valenza fi porto fino a
Chinciglia Citta del Regno di Caftiglia , per ricon-
durre qual buon Paftore la pecorella fmarrita all’
ovile : poiché raccoltolo amorevolmente , portollo
feco a piedi del Padre Vifitatore , all’ ubbidienza
della Religione , e del Re , con fommo gufto del
Conte d’ Altamira Vicer¢ allora di Valenza . Ebbe
poi I’ apertura di mandarlo al Convento di S. Luigi
di Napoli, ove dimord in fomma quiete , anzi gra-
tiflimo al Conte di S. Stefano Viceré di Napoli.

Attento pure agl’interefli de’ Conventi invigi-
lava alla confervazione ; e avanzo delle lor poflef-
fioni, e rendite . Fece piantare in una gran tenuta
del Convento di Valenza buona copia d’ulive , vi-
gne, e altri alberi , de’ quali in oggi ne partccipa
Ii frutei.

Si ftendeva quefta fua beneficenza anche fuori
de’ Conventi, poich¢ ufcendo in pubblico, a quanti
poveri gli domandavan limofina donava quattro gra-
ni, o almeno due. Anzi ne’ giorni feftivi, e princi-
pali d_el Convento di Valenza, come di S. Sebaftia-
no Titolare , e di S.Francefco di Paola Padrono, do-
po aver fatto difpenfar dal Convento a centinaja di
Studenti di quell’ Univerfith pane , e mineftra; con-
_fegna\{a al fiio confidentiflimo P. Gio: Villalonga due
]llVOI'tl di moneta per diftribuire erana due ad ognu-
no di effi. g =
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